Lunedì 27 aprile
Terza settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

Il giorno dopo, la folla, rimasta dall’altra parte del mare, vide che c’era soltanto una barca e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma i suoi discepoli erano partiti da soli. Altre barche erano giunte da Tiberìade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie.
Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?».
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». 

RIFLETTIAMO

Una delle apparizioni raccontate da Giovanni è ambientata proprio sulle rive del lago di Tiberiade, quando Gesù accende un fuoco su cui prepara pane e pesce che condivide con i suoi amici. Un altro evento era legato al pane e pesce: era avvenuto con la presenza di tanta folla, che, saziata da Gesù, lo voleva come re, mentre lui si allontana per pregare opponendosi alla volontà della folla. La gente non demorde e si mette alla ricerca di Gesù.
Tutto questo interesse offre al Maestro l’occasione per spiegare il senso di ciò che ha compiuto: è lui stesso il pane della vita. La sua indicazione è ben chiara: Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo.
Il salmo ci suggerisce come rispondere a Gesù: I tuoi insegnamenti sono la mia delizia: sono essi i miei consiglieri, … mediterò le tue meraviglie.

IN PREGHIERA
Beato chi cammina nella legge del Signore.

Anche se i potenti siedono e mi calunniano,
il tuo servo medita i tuoi decreti.
I tuoi insegnamenti sono la mia delizia:
sono essi i miei consiglieri.

Ti ho manifestato le mie vie e tu mi hai risposto;
insegnami i tuoi decreti.
Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
e mediterò le tue meraviglie.

Tieni lontana da me la via della menzogna,
donami la grazia della tua legge.
Ho scelto la via della fedeltà,
mi sono proposto i tuoi giudizi.  
